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Partenza: ore 7,00  Piazzale Eurospar   -  7,15  Bar Da Rico Gemona del Friuli
Dislivelli e tempi:
               800 m    ore 2,30


   800 m    ore 2,00      totale ore 4.30
            (eventuale prolungamento a sella Bieliga ulteriori ore 0,30)

Cartografia: Tabacco n. 018  
Coordinatori : Del Pino Gianni            cell. 3492533821= e-mail: delpino.g68@libero.it
  Barachino Stefano       cell. 3498187983= e-mail: stefano.barachino@gmail,com
                          Sede                                cell. 3311378947 = e-mail:caisandaniele@yahoo.it
Contributo carburante: €  10

Risalendo il Canal del Ferro per la Pontebbana, raggiunto l’abitato di Pietratagliata gireremo a destra per imboccare il nuovo ponte sul Fella.  Subito si svolta a sinistra ignorando il paese per poi girare verso destra, al primo incrocio e risalire la strada asfaltata che ci permetterà dopo circa 8  km di raggiungere Malga Poccèt (mt.1.362) ove parcheggeremo le auto ed inizierà l’escursione.

Subito dopo il divieto inizia una mulattiera che in poco tempo ci permetterà di raggiungere un pianoro e subito dopo il ricovero Jeluz a mt.1515. Subito dopo il ricovero si evita un ulteriore tornante e si abbandona definitivamente la forestale per imboccare il sentiero CAI n. 601.

Il sentiero attraversa un’ampia radura per poi voltare a destra in rado bosco e raggiungere le pendici del monte Schenone, dove  la vegetazione arborea lascia il posto ad una macchia di mugo e rododendri. Si sale in diagonale tagliando pendici piuttosto inclinate e mirando ad un evidente intaglio lungo la cresta che unisce il monte Schenone al Clap del Jovel.

Dalla forcella (bel panorama sulla val Dogna) si volta a destra e si sale per una comoda mulattiera di guerra che corre pochi metri sotto il filo di cresta aggiriamo un’ antecima, facendo attenzione all’esposizione, per  poi proseguire verso la vetta passando in prossimità dei resti di due ricoveri militari. Ancora pochi metri e raggiungiamo la vetta erbosa del monte Schenone mt 1.950 con croce e libro di vetta, ma soprattutto panorama assai esteso. Ritorniamo  sui nostri passi per un breve tratto fino all’incrocio della mulattiera con il sentiero CAI n 602 che cala lungo un ripido pendio (frecce sui sassi).










segue

Ai primi tornanti abbastanza visibili, segue una rampa più evidente e ci si innesta sul sentiero che traversa tutto il versante meridionale del Jof di Dogna. Si prosegue verso destra perdendo alcuni metri per assecondare una parete rocciosa oltre la quale si riprende a salire. Dopo aver percorso alcune rientranze si supera una zona di mughi; ancora un ultimo spigolo ed il sentiero guadagna la linea di cresta. In corrispondenza di una forcellina ignoriamo la prosecuzione verso sinistra e seguiamo le indicazioni CAI che conducono al versante opposto. I primi passi sul filo sono esposti ma evitabili tenendo la sinistra tra i mughi. Oltrepassando due modeste elevazioni si arriva alla base del cupolotto sommitale del Jof di Dogna :  risaliamo l’evidente solco ignorando la traccia che va a destra e arriviamo alla panoramica  vetta del Jof di Dogna  ( mt. 1.961). 

Dopo aver mangiato ripercorreremo in senso inverso lo stesso tracciato fino a malga Poccèt.

Nota: in caso di tempo instabile l’itinerario può essere modificato salendo il solo monte Schenone e scendere a sella Bieliga per poi tornare con comoda forestale alla malga .

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare,in tutto o in parte,il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b)    Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei,per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture  del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti  dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita
Prossima  escursione: 26  giugno 2016 :

 Monte Alto di Framont - Dolomiti Agordine
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


12 GIUGNO 2016


MONTE SCHENONE e JOF DI DOGNA


	














